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La relazione di Argon in consiglio 

Tor Vergata: 
il Comune 

scende in campo 
per F ateneo 

Di fronte ai ritardi sarà il Campidoglio ad av
viare subito iniziative operative e di studio 

Per l'università di Tor Vergala il Campidoglio scende 
In campo e lo fa in prima persona visto che dal governo e 
dal ministero della Pubblica Istruzione non viene alcun segnale 
clic ei si sta muovendo con la dovuta tem|X.*stività. Sulla 
questione ieri il sindaco Giulio Carlo Armari ha U-ùuto una 
ampia relazione e nelle prossime sedute si aprirà il dibattito 

Il secondo ateneo - - ha ri-

pubbli 
Il rettorato 

lica 
una « guida 

dello studente » 
Per lo studente neo ma 

turato — la matricola, co 
me si diceva — l'ingresso 
nella città universitaria 
comportava, nove volte su 
dieci, per lo meno una 
crisi: quella d'orienta
mento. 

Orizzontarsi, in quella 
sorta di mare mafjnum del
l'ateneo, è davvero diffi 
ci le. Fra facoltà e isti 
tuli decentrati, fra segre
terie e economati, fra i 
corsi di laurea che qual
che volta non si sa bene 
quali, quanti e cosa sia 
no, le domande di pre sa
lario che non sai come 
ottenere, gli orari degli uf
fici. le borse di studio fan
tasma. più d'imo deve e s 
sersi perso per almeno 
qualche mese . Agenzie pri 
vate, odorando il proble
ma. avevano messo in 
piedi < centri di orienta
mento » che natura Imen 
te prendevano soldi. K 
qualche gruppo politico a 
ve va fatto altrettanto — 
con altre finalità, ovvia 
mente — sostituendosi alla 
latitanza dell'amministra
zione universitaria. Ma 
naturalmente non riusciva 
a servire tutti, e bene. 

Quest'anno però il retto 
rato ha pubblicato una 
•i guida dello studente ». 
E' in vendita, a cinque
cento lire. press<» l'Eco 
nomato. 

Una * guida » veramente 
c'era già stata: era un 
opuscolo (assai più scar 
mi di quello di quest'ari 
no) annualmente fornito 
un tempo dall'ateneo. Ma 
la pubblicazione era stata 
sospesa nel 11)72 7.1. Pro 
prio nel periodo, cioè in 
cui la struttura già vec
chia e sclerotica dell'Uni
versità cominciava a 
scricchiolare pericolosa 
mente sotto il peso dell'af
flusso di massa all'ateneo, 
funzionava a malapena, e 
con grande sforzo, e per 
lo studente orientarsi i.i 
quel semi-caos doveva io-
sere un'impresa disperala. 

Era l'anno in cui per la 
prima volta si toccava la 
quota dei centomila iscrit
ti. Che sarebbero diventa 
ti 135 mila nel 1975 76. e 
poi scesi a circa 125 mi
la l'anno scorso. 

Anche queste cifre si 
trovano nell'opuscolo. La 
« guida >. infatti, e qual 
cosa di più di uno scarno 
elenco di facoltà, corsi di 
laurea e obblighi del'o stu 
dente. Si tenta di fornire 
un profilo (necessariamen 
te approssimativo) di eia 
scun corso e degli svilup 
pi professionali ciie con
sente. Vengono poi spiega 
te molte cose come è strut
turata l'università. l'Ooe 
ra, gli organi di gestione 
e governo, come ci si i-
scrive. come si riceve 1' 
assistenza e tc . C'è anche 
i»i calendarietto con le 
date de l le scadenze (ter 
mini per i pagamenti de! 
le rate, per esempio) da | 
ricordare, e. in ultima pa j 
gina. c'è stampata anche | 
una cartina della città u j 
niversitaria. j 

Ma la guida comprende 
anche una serie di dati 
sulla popolazione universi
taria. c h e sono il frutto 
dell' indagine conoscitiva 
condotta sull'ateneo nell' 
ultimo anno. 

Alcuni sono interessanti. 
I fuori sede, per esempio 
sono ben il 30 per cento 
degli iscritti (circa 35 mi 
la ) . Quindici mila vengo ! 
no dalle altre province del j 
Lazio. Gli altri da Cala 
bria. Pugl ie e Abnizzi. Al 
tri diagrammi riguardano 
il « flusso » degli studenti. 
E si scopre così c!ie la 
« mortalità » è alta. Quel 
li che abbandonano l'ate
neo senza a v e r coaseguito 
la laurea, insomma sono 
moltissimi. Rappresentano 
più del 20 per cento a 
Legge. Scienze Politiche. 
Lettere. Statistica. E c e i o 
mia. Nel le altre oscillano 
fra il 6 per cento e il 15 
per cento. 

levato subito il sindaco — è 
un problema cittadino di pri
ma grandezza, non solo una 
questuine di prestigio cultu
rale ma di strutture e di 
funzioni urbane. Eppure, mal
grado l'estrema urgenza e le 
condizioni di obiettiva un 
ixi.vsibilità a continuare con 
il .M>1O attuale ateneo, non ri 
.sulta che gli organismi cen
trali abbiano preso alcuna 
iniziativa operativa: non esi
ste alcuna progettazione e 
ancora peggio neppure una 
qualche idea organica per 
l'utilizzo degli spazi dell'uni
versità di Tor Vergata, né è 
stato bandito alcun concorso, 
nessun urbanista o architetto 
è stato interessato all'impre
sa. Di fronte a questa depri
mente situazione di ritardo 
s iamo ora al dilemma tra rin
vio ed improvvisazione o l e g 
gio all'abbandono stesso del
la prosjH-ttiva di dotare la 
capitale del secondo ateneo. 
11 Comune finora non è stato 
neppure consultato per stu
diare il problema. A questa 
situazione di immobilità il 
Campidoglio risponde facen
dosi parte dirigente senza 
aspettare sollecitazioni dal
l'esterno. 

11 sindaco ha avanzato una 
serie di proposte immediata
mente operative. Potreblx* es
sere utile - ha detto — che 
il Campidoglio assumesse in 
proprio l'iniziativa di un con
corso di idee di larga massi 
ma della seconda università, 
dal punto di vista didattico 
scientifico e da quello delle 
attrezzature sociali , cultura
li e sportive di cui una mo
derna università, non al ie
nata verso la città, deve di
sporre. Il risultato di questo 
concorso potrebbe essere una 
solida base di discussione 
per un progetto che sappia 
rapportarsi io maniera posi
tiva al corpo urbano e al le 
sue caratteristiche. 

I problemi a cui dare ri
sposta sono molti e il s indaco 
ne ha proposti alcuni che fin 
d'ora debbono es ser mess i 
allo .studio: quali servizi si 
dovranno prevedere per l'or
ganico al laccio della nuova 
università al contesto citta
dino? Quali strutture occor
rono per garantire il diritto 
allo studio? In quest'ultimo 
campo esistono già contatti 
con l'Opera universitaria per 
una nuova Casa dello studen
te a Osteria del Curato, per 
il reperimento di alloggi a 
prezzo concordato, per la 
realizzazione della casa alber
go nel piano di zona Lauren
tina dell'IACP. 

Ma il rapporto ateneo Ro
ma non dovrà essere a sen
so unico: anche la città (tut
ta e non soltanto le parti di
rettamente interessate) atten
de un contributo culturale 
nuovo e qualitativamente di
verso dalla creazione della 
seconda università. Si pon
gono allora i problemi ili 
una integrazione tra la nuo
va struttura con il grande 
patrimonio culturale (bibliote
che . archivi, monumenti, mu 
sei) 

Argan ha poi sottolineato 
il fatto che Regione. Comune 
e Provincia stanno proceden
do alla stipulazione, con ia 
università, di quella conven
zione quadro che costituirà 
lo strumento più adatto per 
regolare il rapporto città ate
neo. inquadrando tos i le col
laborazioni di vario tipo che 
già esistono tra i singoli as
sessorati e i singoli docenti. 

Argan ha anche proposi.ì 
la creazione di una consulta 
permanente Università ente lo
ca le che abbia come impegno 
immediato indire un conve
gno sul contributo che dal 
l'ateneo può venire alla deti 
nizione scientifica e cultural-.? 
(e success ivamente alla rea
lizzazione) dei piani di svi
luppo del Comune. Proposte 
operative, concrete d i e pos
sono cominciare a muovere 
immediatamente i primi pas 
si e dare così un colpo d a e 
celeratore alla soluzione di 
un problema che per Roma 
appare vitale. Per questo an 
che il s indaco ha sottolineato 
la necessità d i e da parte del 
governo e del ministero 
si proceda immediatamente. 
stralciando anche la situazio
ne della capitale dal piano 
complessivo delle nuove uni
versità. Uno stralcio che non 
è contrapposto alla volontà .li 
programmare seriamente ma 
che risponde ad una necessi
tà immediata e vitale. Ne
cessità immediata di nuo»e 
strutture capaci di assorbire 
una popolazione studentesca 
che rappresenta un quinto di 
quella nazionale, ed anche 
necessità di una profonda e 
radicale riforma dell'universi
tà 

Ieri il superlottizzatore ha lasciato Rebibbia 

Francisci torna libero: 
è malato (dice il giudice) 

L'area su cui sorgerà l'università di Tor Vergata 

In carcere doveva 
restarci due anni per 
l'esportazione illegale di 
9 milioni di dollari 
E' stato condannato anche 
a una multa di 16 
miliardi (che può pagare 
anche se sta « poco bene ») 
Uno speculatore che ha avuto 
sempre tanta « fortuna » I l tottizzatore Carlo Francisci 

Il « cancellone » sulla Nomentana sarà aperto finalmente a tutta la città 

Da mercoledì villa Torlonia ai romani 
Una battaglia durata sedici anni - Il lavoro degli ultimi tredici mesi per riparare ai guasti prò-
dotti dall'incuria dei vecchi proprietari - La cerimonia con il sindaco Giulio Carlo Argan alle 10,30 

Ci s iamo. Ci seno voluti sedici anni , sedici anni dif
ficili: prima una battaglia dura contro 1 privilegi. le re 
sistenze, le minacce di nuove irrimediabili speculazioni, 
poi un impegno straordinario per lunediare a decenni 
di abbandono e ai guasti profondi prodotti dal tempo. 
Ma da mercoledì Roma sarà più grande, più bella, più 
civile: Villa Torlonia diventerà f inalmente di tutti. Alle 
10,30 .1 s indaco Argan n e prenderà s imbol icamente pus 
sesso, e poi il cancel lone su via Nomentana . simbolo per 
tanti anni della « separa tezza» della villa dalla citta, 
verrà aperto per sempre. 

Ripercorriamo le tappe principali di questa lunga vi 
tenda. Quindici anni fa il pareo venne dest inato nel 
piano regolatore, a parco pubblico. Ma erano tempi .ti 
cui certi « interessi » te i Torlonia erano gente che con
tava i facevano aggio su quelli della città e l'ammini 
strazione de relegò il progetto nel casset to . E li rimase 
per se t te anni . Poi, sul Tenda delle richieste dei cittadini 
del quartiere, l'ufficio tecnico erariale compi una prima 
stima del valore dell'area. Ma solo nel 1974, dopo sempre 
più decise iniziative dei cittadini e delle forze democra 
tiche in consigl io comunale , l 'assemblea capitolina ap
provò lo s tanz iamento dei fondi per l'esproprio 

Reperire i 928 milioni necessari , non fu certo impresa 
facile. Si dovette arrivare al genna io scorso perche il 
denaro fosse depositato uff icialmente. E solo nel giugno 
del '77 il Comune di Roma d ivenne proprietario del 
patrimonio edilizio. L'antica residenza di una delle più 
note famigl ie del passato «ar i s tocra t i co» e del presente 
speculat ivo della capitale diventava patr imonio collettivo. 
NELLA FOTO: uno scorcio del parco di Villa Torlonia 

Carlo Francisc: e stato 
•.carcerato. Era a Rcbib 
bia dal 17 aprile, accusato 
di aver esportato illeiial 
mente 9 milioni d: doli.» 
n ((piasi H miliardi d. lire» 
Il 28 giugno era s la to con 
dannato a due «imi] di re 
cli isione e a sedie; miliai 
di e mezzo di inulta !.,< 
scarcerazione era s ia la 
chiesta dagli avvocati de! 
noto costruttore per « ino 
tivi di sa lu te» ed è stata 
accolto dal precidente del 
!a prima sezione penale 

Qualcuno ci arerà scommes 
so sopra: Carlo Francisci. ni 
carcere non ci sa rebbi1 rima 
sto a lungo. E covi <"• stato: 
a Hebibbia il * superloitizzu 
fon* * avrebbe dovuto starci 
fino all'aprile del l'JSO e ut 
vece è usat<> ieri, e liliero 

l.u ragione'.' La solita: quei 
« motivi di salute - clic vai 
gono sempre, e soltanto, per 
quelli come lui II pubblico 
ministero, il dati. Injelisi. ave 
va respinto l'istanza dei di 
fensori, ma Franarci lui ani 
in la «fortuna * di trovare 
un presidente della sezione pc 
naie, il dott. (indio Fran-o. 
più t sensibile *. «• cosi l'ardi 
ne di scarcerazione e arrivato. 

Ora c'è chi dice che il co 
strutture riuscirà pure a non 
pagare la multa (sedici mi 
fiordi t* mezzo: il doppio di 
(incinto era riuscito a portare 
fuori d'Italia frodando il fi 
sCo) che i giudici gli hanno 
inflitto il 2S giugno scorso in 
sieiiw ai due anni di rechi 
simie. E Carlo Francisci. re 

dei * palazzinari », c.sperti.sst 
>nn navigatore tra leggi e re 
golaineuti, assistito dai migho 
ri specialisti della materia. 
con appoggi - ci <n -• wioff'i 
* I»I alto i . potrebbe anche far 
cela 

Se sin ebbe il primo' solo 
per fate un esempio, c'è uno 
Clinic lui. l'altrettanto famoso 
Renato Armellini, che da anni 
riesce a non pagare un'am 
menda <lt miliardi che un al 
irò tribunale della Repubblica 
gli ha inflitto per abuti edtliii 

Dovremo vedere anche que 
•sta'.' Speriamo di no. Tra i 
mille mali della giustizia ce 
ne e uno. sottile, che nasce 
dal <-omportamento di certi 
giudici e che produce effetti 
iv.stilinsi. sfiducili e ipialunqui 
sino in ipie.sta città ci sono 
migliaia e migliaia di perso 
ne clic soffrono le conscguen 
ze delle speculazioni ili Fran 
<•>•>< i e dei suoi \ colleglli »: /.' 
conosciamo i quartieri ghetto. 
i mostruosi agglomerati d't ce 
mento, le lottizzaziont abusive 
e gli imbrogli edilizi clic hau 
no spezzato le illusioni di tan 
ta pia era gente. Su tutto que 
sto. come gli altri. Francisci 
ha costruito le sue fortune, da 
qui ha tratto quei miliardi 
che pm ha trovato il modo di 
far sparire all'estero. Lo con 
danna del tribunale e stata 
anche un atto di riparazione 
per questa gente. Il magistru 
to clic ha ordinato la scarec 
razione perchè a Fiancisci il 
carcere * fa mali' -. ha per 
sato anche a loro'.' 

Pesanti i danni dell'attentato incendiario ma l'attività non si ferma 

Architettura riapre lunedì 
Niente rinvìi per le lauree 

La decisione ieri mattina dopo il sopralluogo del rettore Ruberti e del ministro Pedini 
a Fontanella Borghese - Documento della giunta della facoltà - Al passo le indagini 

Riaprirà lunedi, come ave
va auspicato il rettore Ru
berti. la facoltà di Architet
tura di piazza Fontanella 
Borghese. I danni prodotti 
dall'attentato incendiario di 
giovedì sono pesanti, ci vor
ranno molti soldi e soprat
tutto tempo per i restauri, 
ma intanto l'edificio potrà 
tornare a e s sere utilizzato 
subito nella quasi totalità. 
Ciò vuol dire anche che non 
subiranno rinvii le discussio
ni delle numerose tesi di lau
rea. Delle tre commissioni 
clic stavano lavorando nella 
facoltà quando i terroristi 
hanno a p p a i a t o il fumo 
(mettendo m serio pericolo 
la vita in circa trecento per
sone» due sono state già 
trasferite a Valle Giulia, una 
terza, invece, riprenderà a e-
saminare i laureandi a Fon
tanella Bort&jesv martedì 
prossimo 

I-a decisione definitiva di 
riaprire hmedi la facoltà e 
stata presa i» ri mattina al 

termine di un sopralluogo 
nell'edificio. Con il rettore 
Ruberti c'erano il ministro 
della pubblica istruzione Ma
rio Pedini, il preside della 
facoltà Cicconcelli e. il co
mandante dei vigili del fuoco 
ingegnere Klveno Pastorelli 
che l'altro ieri aveva diretto 
gli interventi durante l'incen
dio. 

Questo, in sintesi, il bilan
cio dei danni. L'aula del se
condo piano nella quali- i 
terroristi hanno appiccato 
l'incendio con due bottiglie 
piene di benzina è andata 
completamente distrutta e 
quindi sarà a lungo inutihz- ; 
zabile. Per qualche tempo sa- | 
ranno inagibili anche le aule i 
corrispondenti al primo e :A j 
terzo piam». Il forte calore | 
sprigionato dal fuoco infatti j 
ha parzialmente deformato i j 
solai e li ha resi poco sii uri. 
All'azione del fuoco, poi. si è 
aggiunta quella dell'acqua li
bata dai vigili per spegnere 
l'incendio. 

Per il resto si tratterà di 
ripulire tutti i muri anneriti 
dal fumo e soprattutto di ri
fare il lungo tratto di corni
cione di via Borghese * cot
to * dal calore 

Xel cor-o dell'incontro con 
il ministro Pedini, il rettore 
Ruberti ha anche chiesto un 
contributo straordinario in 
modo da mettere insieme al 
più presto la somma neces
saria per appaltare il restau
ro 

Intanto il preside e la 
giunta della facoltà di Arc'i:-
tettura hanno preso posizione 
contro il grave attentato del
l'altro ieri e. in un comunica
to diffuso ieri mattina * re
spingono tali azioni e intimi
dazioni volte a sconvolgf-re 
l'ordine democratico e a col
pire le istituzioni universita
rie. Decidono di riaprire su
bito. dopo i sopralluoghi ef
fettuati dal rettore e dai te
cnici. la sede di piazza Bor
ghese per riprendere osmi at 
tività. Chiedono — profetine 

il comunicati] — una intensa 
partecipazione ai problemi 
dell'università di tutte !e 
componenti sociali della citta 
e del Paese ed un fermo in 
tervento delle forze politiche 
e delle autorità competenti 
per la garanzia e l'agibilità 
democratica della facoltà ». 

Il comunicato î conclude 
con l'invito ai « docenti, non 
docenti e studenti a essere 
att ivamente presenti nella fa
coltà per dimostrale la c o 
mime volontà di svolgere :! 
proprio lavoro in un clima 
civile, libero e democrat ico». 

Per quanto riguarda le «.i-
dagini . purtroppo, c'è ben 
poco da dire. Per adesso l'u
nica novità è la telefonata 
arrivata l'altra notte al Mes
saggero con la quale uno sco
nosciuto ha rivendicato l'in
cendio di Architettura a fan
tomatici « gruppi degli stu
denti proletari ». una orga
nizzazione clic mai. fino ad 
ora. aveva fatto sentire la 
sua presenza. 

Solidarietà con Bartolo Mazzarella 
Per tutta la giornata di :en :ì compagno 

Bartolo Mazzarella è s ta to circondato dal 
l'affetto e dalla solidarietà dei demoeratic. 
del quartiere L'altra notte, come e noto. 
Bartolo è s ta to vittima dell'ennesima prò 
vocazione fascista. Una bomba e stata fatta 
esplodere contro il suo negozio. :n v.a delie 
Medaglie d'Ore, A portare la .solidarietà dei 
comunist i romani ieri è andato anche il se
gretario della Federazione de', PCI. Il coni 
pagno Paolo Ciofi ha .-ottolmeato che que 
st'ult imo atto provocatorio e un segno d: 
viltà e in pari tempo d; debolezza, che 
mette ancora p;u in evidenza l'isolamento 
politico e morale dei fascLsti Sono isolati 

ne! quartiere dove le forze politiche demo
cratiche e i c i ttadini .-ono uniti nella i. 
chiesta d: non nap.-ire il « c o v o » di via 
delle Medaclie d'Oro. sono isolati nella ©o 
scienza di Koma e del Paes**. come dimostra 
l'elezione d: Por:.ni. iimtm.o e garante del 
l'unita antifascista a Prc.-.dente della Re 
pubblica. 

Una pre.-a di pos.z.one d: soiidar.etA eon 
Bartolo Mazzarella e venu'a anche dalla 
Confeaercen'i provine.ale 

NELLA FOTO Paolo Ciò»; con Bartolo 
Mazzarella d: fronte al negozio devastato 

i dall e sp losone . 

Mare più pulito e tante iniziative che non si fermano al 78 

Sport e musica nell'estate di Ostia 
II programma è stato illustrato dall'assessore Nicolini — Presentati nu
merosi progetti per la valorizzazione del patrimonio naturale ed artistico 

Una veduta d-tl litorali all'attezza di Ca*ttlp«'ii«no 

• Si diceva c h e il mare di 
i Ostia fosse supermquinato . 
, Ma non è più vero Per e-

sempio: il tasso di « bactero 
col: >• è prat icamente ìne.s.-
stente. Si registrano punte 
mass ime del 3 4 per cento. 
che e il l imite mass imo d: 
sopportabilità. Pesci e piante 
>e ne sono accorti. \A foce 

• del Tevere e tornata ad ferf-
i re popolata addirittura da o-
i rate e spigole: qualche a n n o 

fa erano prat icamente scom
parse. I depuratori, insomma. 
h a n n o iniziato a fare il loro 
dovere, e 1 risultati si vedo
no. 

Ma a rendere Ostia p.ù ac
cogliente. p:ù e vivibile ». e. 
a n c h e più allegra, non ci sa
rà solo il mare più pulito. La 
X I I I circoscrizione ha varato 
un programma di iniziative. 
sportive (gare di ogni t ipo: 
c'è anche una caccia a nuoto 

all'an.tra» culturali i c .nema. 
teatro, fotografia, e via ele.i 
candot folklonstic'ne. e altr'-
v«r:e. indefinibili: per e.-em 
p.o. il 16 set tembre e .-.tato 
organizzato un raduno m.sto 
d: barche a vela e a j t o d e 
poca, e t u t u i giorni. mare 
permettendo, g.te sul tever? 
e pesca notturna con lampa 
re sui gozzi dei pescatori 

L'« Estate di Ostia ». è .-tata 
illustrata i fn nel corso d: u 
na conferenza s tampa che. .n 
st i le con la stagione e con :! 
programma presentato, ai e 
svolta in barca — lungo il 
fiume — e alla quale ha par 
tecipato l'assessore Nicol,n;. 
Il programma, comunque. 
non è tut to nello sport e nello 
spettacolo. C'è anche un pia 
no per la valorizzazione e la 
salvezza del patrimonio natu
rale e artist ico del litorale. 
Per la pineta d: Castelfusano 

è s ta to predisposto un p.ar.o 
parcheggi, per evitare che le 
auto invadano il parco Ino. 
T e .-: prevede il potenz.a 
mento delia lecceta e la co 
penura del.e dune con vege 
taz:one marma, la sistema 
7 one dei roder:, come Villa 
Plinio e ia . a'.or.zzaziori* d. 
.-ent.er: natura list .ci: orto ito 
t.in.co g.ard./.o e zoo rr.<-d' 
terranee], aree per p.c n.c e 
o pareli. Rob.nson » 

Ma i'e.state d. Ostia del '78 
non si ferma al "78 II pro
gramma prevede svilupp: fu 
turi, e bollono in pentola 
proposte suggestive. Un e 
semp:o per decongestionare 
il traffico domenicale, si pò 
irebbe realizzare un grande 
parcheggio alla Maghana. cor. 
passaggio su motobarca fino 
ad Ostia. Ma veniamo alle i-
niziative d: sport e «.pcttaco 
io. dal 16 al 23 luglio c'è la 

«corr i al m a r e » «corsa In 
pinet.1 gara in pista, triath
lon. maratona) . Dal 20 luglio 
a! 10 agosto vari tornei: pal
lavolo. nuoto p:nnato. palla
canestro. c:clismo. tenn.s . ve
la Ad agosto ancora, è In 
pii.o una coppa di at let ica 
leggera ed e previ.sta una fa 
r.» di tiro ai piattello. 

I! « cartellone » prevede an-
cne concerti di opere Jirich*. 
.'.Ini proiettati in uno « spaz io 
donna » e altre cose. 

Urge sangue 
Barberina Manconi. rico

verata a! reparto rianimazio
ne del S. Camillo, ha tir. 
pente bisogno di sangue del 
t ipo « 0 RH positivo ». Chiun
que può donarlo è tnvH*alo 
a recarsi In o s p e d a l e 


